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Dedica: 
 
Dedico questo studio  allõamato San Francesco di Paola, a cui devo la mia Vocazione 
Sacerdotale, e ai Padri Minimi della Chiesa di San Francesco di Paola della mia 
Sambiase anni õ70, per tutto il bene che hanno fatto al popolo di Sambiase: S.E. Mons. 
Giuseppe Morosini, Padre Francesco Gatto (+1988), Padre Franco Carbonaro. 

don Roberto Paola  
24 settembre 2024,  

Madonna della Mercede  
 

 
Come era la Chiesa, oggi Santuario, di San Francesco di Paola a Sambiase, negli anni ô70. 
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INTRODUZIONE 

 

 

        Nel òQuaderno Minimo di spiritualit¨ó: òLa Madonna della 

conversione. Appunti per una spiritualit¨ Mariana nellõOrdine dei 

Minimió, del 1992, Padre Giuseppe Morosini auspicava per lõOrdine dei 

Minimi studi nuovi sulla Mariologia di San Francesco di Paola.  

Questo studio ̄ su una pagina ancora non scritta della vita di San 

Francesco di Paola, riguardo alla Gloriosa Apparizione della Madonna del 

Rosario a San Francesco di Paola, che egli ebbe negli ultimi anni della 

sua vita, nella Corte Reale di Tours, come appare nellõincisione del 1517, 

dove la Madonna del Rosario e il Bambino Ges½ donano una grossa 

Corona del Rosario a Frate Francesco di Paola, e lui risponde alla 

Madonna del Rosario con le parole scritte su cartiglio: òSumat per Te 

preces: qui pro nobis natus tulit esse tuusó, parole tratte 

dallõantichissimo Inno òAve maris Stellaó, òAve Stella del mareó, che 

significano letteralmente: òPrendile Tu le nostre preghiere [o Maria], 

perch® Tu hai dato a noi il Figlio Tuoó, che fanno capire lõabbandono del 

Rosariante Frate Francesco di Paola alla Madonna del Rosario.  
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Questa incisione del 1517 si ritrova in una tela anonima, 

contemporanea allõincisione del 1517, dipinta nelle Fiandre, e ancora del 

tutto inedita, dove, tra i Santi Rosarianti, intorno alla Madonna del 

Rosario, spicca San Francesco di Paola, in parallelo col Beato Alano 

della Rupe, e, in basso, viene ritratta la scena dellõarrivo di Frate 

Francesco di Paola a Roma, nel 1483, e il Santo Eremita ¯ posto tra Papa 

Sisto IV (che ¯ stato dipinto con il volto di  Papa Giulio II, il quale, dopo 

Papa Sisto IV e Papa Alessandro VI, fece lõultima aggiunta alla Regola 

dellõOrdine dei Minimi, nel 1506), e il Cardinale Ferrico di Cluny.  

 
A sinistra: San 

Domenico pianta 

lõAlbero del 

Rosario e il Beato 

Alano lo irriga, 

sec. XVI. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Eõ questa, la pagina finora mai scritta, che si vuole aggiungere alla 

Mariologia di San Francesco di Paola, investigando sui personaggi 

storici e sulle circostanze provvidenziali, che hanno fatto diventare Frate 

Francesco di Paola, tra i pi½ grandi Rosarianti di Maria SS., fino a 

meritare la Mirabile Visione della Madonna del Rosario, coronide e apice 

della sua vita spirituale, che lo annovera alla stregua dei due pi½ grandi 

Mistici Domenicani, San Domenico di Guzman e il Beato Alano della 

Rupe. 
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1. STATUS QUAESTIONIS, OSSIA PRESENTAZIONE DEL TEMA. 

 

  

La ricerca vuole investigare un evento della vita di San Francesco 

di Paola, lõApparizione che egli ebbe della Madonna del Rosario a Tours, 

negli ultimi anni della sua vita, poco prima della sua morte, avvenuta a 

91 anni, il Venerd³ Santo del 2 aprile 1507. 
 

San Francesco di Paola attraversa miracolosamente 

lo Stretto di Messina sul suo mantello: Santuario San 

Francesco di Paola, Sambiase. 

 

Allõet¨ di 67 anni, Frate 

Francesco di Paola, lõEremita 

taumaturgo, lasci¸ per sempre la 

Calabria, essendo inviato da Papa 

Sisto IV, a Tours, in Francia, alla 

Corte del Re Luigi XI, che aveva 

espresso al Papa il desiderio di avere 

accanto, con la speranza di essere guarito, il famosissimo frate 
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taumaturgo calabrese, la cui fama era arrivata, tramite i mercanti, 

anche in Francia.                   
Frate Francesco di Paola 

incontra Papa Sisto IV, 

Convento di Trinit¨ dei 

Monti, Roma. 

         

            Quando 

Frate Francesco 

di Paola giunse a 

Roma nel 1483, 

Papa Sisto IV 

voleva ordinarlo 

Sacerdote, ma 

Frate Francesco, 

per umilt¨, 

rifiut¸, e chiese 

solo la facolt¨ di 

poter benedire le 

Corone del Rosario e le candele, e 

part³ per Tours, per ubbidienza, 

conoscendo gi¨ in spirito, che il 

volere di Dio per il Re Luigi XI non era 

la sua guarigione fisica, ma la sua 

guarigione spirituale, come poi 

avvenne: il Re, dopo lunga malattia, 

spir ̧in pace, riconciliato con Dio, 

con San Francesco di Paola accanto, 

che lo assistette spiritualmente fino 

alla fine, e, la Famiglia Reale volle 

che Frate Francesco di Paola 

rimanesse nella Corte di Francia fino 

alla morte, e vi rimase per i 24 anni 

restanti della sua vita. 

   

        Il cartiglio che Frate Francesco 

di Paola ha tra le mani, sono le parole 

del famoso Inno: òAve Stella del mareó: òSumat per Te preces: qui pro 

nobis natus tulit esse tuusó: òPrendile Tu le nostre preghiere, perch® Tu 

hai dato a noi il Figlio Tuoó, parole di fiducia e abbandono massimo nelle 

Mani di Maria Santissima, che vive ogni Suo Rosariante.  
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      Questa Apparizione 

della Madonna del Rosario a 

San Francesco di Paola ¯ 

raffigurata anche in un 

quadro anonimo delle 

Fiandre, contemporaneo o 

di poco successivo 

allõincisione del 1517, dove, 

tra i Santi Rosariani che 

circondano la Madonna del 

Rosario e il Bambino Ges½, 

appare San Francesco di 

Paola, posto dietro San 

Domenico di Guzman, e in 

parallelo al Beato Alano 

della Rupe, i due 

Domenicani che ebbero la 

Grandiosa Visione della 

Madonna del Rosario.  

     E, in basso, ¯ raffigurato 

lõincontro a Roma del 1483, 

di Frate Francesco di Paola 

con Papa Sisto IV e 

lõAmbasciatore di Francia, il 

Vescovo, poi Cardinale, 

Ferrico di Cluny.  

        Essi ebbero molti colloqui con Frate Francesco di 

Paola, prima della sua partenza per la Corte Reale di 

Tours, dal Re di Francia Luigi XI, gravemente 

ammalato, ed essendo entrambi Rosarianti di Maria 

SS., fecero conoscere al Frate Eremita, i Segreti del 

Santissimo Rosario, contenuti nel òLibro del Rosarioó 

del Beato Alano della Rupe, che lo fecero diventare 

uno dei pi½ grandi Rosarianti di Maria, tanto da 

meritare, a coronide della sua vita, di essere 

annoverato dalla Madonna del Rosario stessa, alla 

stregua dei maggiori Santi Domenicani del Rosario, 

San Domenico di Guzman e il Beato Alano della Rupe, 

nonostante egli non fosse dellõOrdine Domenicano. 
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Pier Paolo Menzocchi, Madonna del Rosario 

(1585) tra San Domenico e Santa Caterina da 

Siena e Santi del Rosario, Musei di San 

Domenico, Forl³.  

 

In un quadro di Pier Paolo 

Manzocchi del 1585, sono 

raffigurati, intorno alla Madonna 

del Rosario, i personaggi 

provvidenziali che resero eterna 

lõApparizione della Madonna del 

Rosario: a sinistra, davanti a San 

Domenico, in ginocchio davanti 

alla Madonna del Rosario, vi ¯ 

Papa Sisto IV, che approv¸ il 

Rosario e la Sua Confraternita, 

nel 1478-79; e, dietro di lui, il 

Cardinale Alessandro Nanni 

Malatesta, Legato Pontificio e 

Vescovo di Forl³, che approv¸ nel 

1476, a nome di Papa Sisto IV, 

una Confraternita del Rosario e 

vi si iscrisse, incoraggiando 

Papa Sisto IV nellõapprovazione 

del Santissimo Rosario e della 

Sua Confraternita; dietro al Cardinale Nanni Malatesta, sembrerebbe 

proprio raffigurato il Vescovo e futuro Cardinale Ferrico da Cluny; 

allõaltro lato, sono raffigurati Santa Caterina da Siena, il Beato Alano 

della Rupe, lõImperatore Federico III dõAsburgo con la moglie, la Regina 

Elisabetta di Portogallo, che tanto hanno interceduto per lõapprovazione 

del Rosario e della Sua Confraternita. 

Frate Francesco di Paola1 conobbe a Roma, di nome o 

personalmente, tutti i personaggi ritratti dal Menzocchi, che fecero 

grande la Storia del Rosario, e conobbe personalmente Papa Sisto IV2 e 

il Cardinale Ferrico de Cluny3 che aveva ricevuto dalle mani del 

domenicano Alano della Rupe4, il Libro del Rosario, e furono tra i pi½ 

grandi Rosarianti della Madonna del Rosario. 

 
1 Frate Francesco di Paola nacque a Paola il 27 marzo 1416, e morì a Tours in Francia, il 2 aprile 1507. 
2 Francesco della Rovere, che divenne  Papa Sisto IV, nacque a Celle Ligure il 21 luglio 1421, e morì a Roma il 12 agosto 1484. 
3 Il Cardinale Ferrico di Cluny (Ferrico de Cluny, Ferricus de Cluniaco, Federico de Cluny, Ferry de Clugny) nacque ad Autun 
di Borgogna nel 1430 circa, e morì a Roma il 7 ottobre 1483. 
4 Padre Alano della Rupe nacque a Plouer sur Rance nel 1428, e mor³ a Zwolle lõ8 settembre 1475. 
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2. LA SPIRITUALITAõ DI SAN FRANCESCO DI PAOLA. 

 

2.1. La Vita di Frate Francesco di Paola, dalla nascita, fino allõarrivo a 

Roma nel 1483. 

 

San Francesco di Paola nacque a Paola, 

provincia di Cosenza in Calabria, sotto il Regno di 

Napoli, il 27 marzo 1416, da Jacopo di Salicone5, 

soprannominato Martolilla (storpiatura di 

Bartolillo, figlio di Bortolo), e Vienna da 

Fuscaldo6. 

I genitori, agricoltori pii e devoti, non 

potevano avere figli, e chiesero lõintercessione di 

San Francesco dõAssisi, promettendo, se il figlio 

fosse stato maschio, di consacrarlo al Signore 

per tutto il tempo della sua vita. 

E Dio esaud³ la loro preghiera, e nacque un 

maschio, ma vedeva solo da un occhio, dice 

lõAnonimo (prima biografia del santo), e cos³ chiesero di nuovo la grazia 

a San Francesco dõAssisi, promettendo che il bambino avrebbe 

indossato lõabito francescano per un anno come oblato.  

La grazia subito arriv¸, e il bambino riacquist¸ la vista, e il bambino 

ricevette il nome del Santo di Assisi, dice lõAnonimo, egli cresceva di 

giorno in giorno in et¨, sapienza e buoni costumi.  

Allõet¨ di quindici anni, Francesco fu 

accompagnato dai genitori al Convento di San Marco 

Argentano, dove rimase un anno per compiere il 

voto, e vest³ lõabito francescano, e l³ svolse i lavori 

pi½ umili e faticosi, e la notte pregava prostrandosi 

davanti a Ges½ Crocifisso, o ad unõimmagine di Maria 

Santissima o di San Francesco dõAssisi, mangiando 

solo magro, attirandosi le simpatie di quei Religiosi, 

che ammiravano la sua perseveranza. 

 
5 Questo ¯ il cognome usato dallõAnonimo, la pi½ antica biografia di San Francesco di Paola; per Padre Giuseppe Roberti dei 
Minimi, San Francesco di Paola, Storia della sua vita, p. 59, il padre di chiamava Giacomo dõAlessio, soprannominato 
Martolilla a motivo del padre Bartolo, dove Bartolillo fu storpiato in Martolilla. La madre di San Francesco di Paola si 
chiamava invece Vienna, ed era originaria di Fuscaldo. Giacomo e Vienna , nel 1418 ebbero anche una figlia, di nome Brigida, 
che spos¸ uno del loro Casato, Antonio dõAlessio, ed ebbe cinque figli, due dei quali si fecero Minimi, uno emigr¸ in Francia, 
e altri due si sposarono.  
6 Sulla questione del cognome di San Francesco di Paola gli storici non hanno ancora trovato accordo.  
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Terminato lõanno del voto, 

Francesco di Paola, per¸, and¸ via 

dal quel convento, perch® si 

sentiva chiamato ad un altro 

compito da Dio, e volle fare, 

insieme ai genitori, un 

pellegrinaggio ad Assisi, Loreto, 

Roma e Montecassimo, e visit¸ gli 

eremitaggi dei monaci di Monte 

Luco e di San Giuliano vicino 

Spoleto, e, al ritorno, in un podere del padre, inizi¸ a condurre vita 

solitaria, e qui, nei pressi del torrente Isca, nel 1435, costru³ una 

chiesetta e tre cellette, mangiando quello che produceva la terra, 

vivendo il rigore penitenziale, fino a quando, ormai temprato nella vita 

eremitica e penitenziale, ebbe la grandiosa apparizione dellõArcangelo 

Michele, che gli mostr¸ lo stemma del nuovo Ordine dei Minimi, e, sullo 

Stemma vi era scritto òCharitasó, ossia òAmor di Dioó. 

La penitenza, il digiuno, il mangiare solo 

erbe e radici, aveva reso Frate Francesco di 

Paola ormai vittorioso sulle leggi e le forze 

della natura, e per questo furono incalcolabili 

i miracoli che lo resero celebre in Italia, e, 

grazie ai mercanti napoletani, la sua fama si 

diffuse in tutta Europa: malati guariti; ciechi 

sanati; morti risuscitati; lõacqua della 

òcucchiarellaó, balzata dalla roccia, dietro al 

Santuario di Paola, quando San Francesco vi 

batt¯ il bastone; il nido di vespe, prese dal santo e spostate nel bosco, 

e che mai pi½ riapparvero; la sua 

trota Antonella che era stata 

cucinata, che egli rimise in acqua 

e riport¸ alla vita; lõagnellino 

Martinello, cucinato e mangiato 

per sfregio dagli operai, buttando 

le sue ossa nella calcara, che 

balz¸ vivo dalla calcara, quando il 

santo lo chiam¸ con le parole 

òMartinello vieni fuorió; il passaggio, con un confratello, dello Stretto di 

Messina, davanti al barcaiolo Pietro Coloso, che non volle ospitarlo 

gratuitamente sulla sua barca, mettendo il suo mantello sul mare e 
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sorreggendolo col suo bastone; le pietre del miracolo a Paola, che 

minacciavano di cadere sul convento, mentre il santo le ferm¸ in bilico, 

con le parole: "Fermatevi, per carit¨"; la moneta spezzata da cui usc³ 

sangue, quando il Re di Napoli Ferdinando gli offr³ molte monete d'oro, 

per la costruzione di un convento, e il santo rifiut¸ lõofferta, dicendo che 

quel sangue era il sangue dei sudditi; il somaro, che restitu³ i ferri da 

cavallo al fabbro, perch® San Francesco di Paola non aveva la somma 

necessaria per pagarli; il dominio sulla potenza del fuoco, camminando 

sul fuoco, e prendendo i carboni accesi tra le mani. 
 

La grandiosa Visione che San 

Francesco di Paola ebbe 

dellõArcangelo San Michele, che 

mostr¸ a lui il distintivo del suo futuro 

Ordine dei Minimi: òCharitasó, òAmore 

di Dioó. 
 

LõArcivescovo di 

Cosenza, monsignor Pirro 

Caracciolo, che 

conosceva personalmente 

Frate Francesco di Paola 

fin dal 1452, quando 

divenne suo Vescovo, 

davanti a tutti quei prodigi 

di grazia, concesse 

l'approvazione diocesana 

dellõOrdine penitenziale 

dei Minimi, il 30 novembre 

1470, con la Bolla òDecet 

nosó. 

Il 23 novembre 1471, 

mons. Pirro Caracciolo 

invi¸ la Supplica òDudum 

devotaó, chiedendo a Papa 

Sisto IV di confermare 

lõapprovazione diocesana, 

e delle concessioni fatte al movimento eremitico di Francesco di Paola 

con la Bolla òDecet nosó, dove, secondo il Morosini: òcõ¯ una descrizione 

dettagliata della vita che si conduce allõeremo: Tutti questi vivono 

sancte et religiose ac heremitice, non mangiano carni, uova, n® alcuna 

specie di latticini, ma usano sempre cibi quaresimali; camminano con 
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sandali aperti e con una sola tunica, e, allõoccorrenza, anche una 

sottoveste; dormono cos³ vestiti sopra la paglia; osservano digiuni 

continui, fino a quando si pu¸ resistere fisicamente; si dedicano ad ore 

stabilite alla preghiera e ad altre opere pie; vivono di elemosine; non 

hanno nulla in proprio e non toccano denaro; lavorano alla costruzione 

del convento; vivono sancte, religiose, charitativeó7.  

        Il primo biografo, sconosciuto e per 

questo chiamato òlõAnonimoó, della Vita di San 

Francesco di Paola, scrisse di lui: òDi giorno 

lavorava per pi½ di sei persone; digiunava ogni 

giorno, e mangiava verso il tramonto, molto 

poco, quanto per sostenersi.  

Camminava a piedi nudi e non beveva vino.  

Dormiva molto poco per attendere 

allõorazione.  

Il suo letto era una nuda tavola di legno, 

alquanto inclinata: dormiva molto spesso in 

piedi o seduto o coricato.  

Non mangiava pesce, e prendeva molto 

tardi, soltanto una minestra di legumi, mentre ai suoi religiosi 

consentiva di mangiare qualsiasi cibo di magroó (Vita, IV).  

        Papa Sisto IV, in seguito alla domanda di 

riconoscimento pontificio dellõOpera di Frate 

Francesco di Paola, il 19 giugno 1473, invi¸ a 

Paola, col Breve òLis quae proó, il Vescovo di 

San Marco Argentano, Goffredo di Cola, a 

verificare se quanto avesse affermato il 

Vescovo mons. Pirro Caracciolo sulle opere di 

Frate Francesco di Paola corrispondesse al 

vero, e Papa Sisto IV, il 17 maggio 1474, 

conferm¸ con la Bolla òSedes apostolicaó, 

lõapprovazione diocesana òDecet nosó.  

Dopo la conferma dell'approvazione 

diocesana da parte di Papa Sisto IV, Frate 

Francesco di Paola inizi¸ a fondare nuovi eremitaggi, sul modello di 

quello di Paola: a Patern ̧Calabro, nel 1472; a Spezzano della Sila, nel 

1474; a Corigliano Calabro, nel 1476; e, in Sicilia, a Milazzo, nel 1480.  

 

 
7 Cf. Fiorini Morosini G., Il Carisma penitenziale di San Francesco di Paola , Roma, 2000, p. 191. 
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2.2. La spiritualit¨ Mariana di San Francesco di Paola, durante la vita 

eremitica a Paola, fino al 1483. 

 

            Durante la vita eremitica a Paola, San 

Francesco di Paola ebbe un rapporto filiale e 

intimo con la Beatissima Vergine Maria.  

Racconta il Morosini: òIn una rigida giornata 

dõinverno, mentre stava recitando il Rosario in 

ginocchio e con il capo scoperto [Francesco di 

Paola] fu pregato dalla madre di coprirsi il capo. 

Francesco le rispose: òMadre mia, se in 

questo momento io parlassi con la regina di Napoli, 

mi direste di stare a capo coperto? 

Ebbene, non ¯ forse assai pi½ grande la Regina del Cielo con la 

quale parliamo?ó. 

ĉ la tradizione che ci ha tramandato questo episodio.  

Pu¸ essere attendibile. 

La devozione al Rosario, praticata dal Santo e da lui inculcata ai 

fedeli, ha avuto certamente inizio allõinterno della sua famigliaó8. 

Scrisse lõAnonimo che nel convento di San 

Marco Argentano, il piccolo Francesco pregava 

davanti ad unõimmagine della Madonna: 

òAttendeva allõorazione, quasi per tutta la notte, 

prostrato davanti a Ges½ Crocifisso o davanti ad 

unõimmagine della Madonna o di San Francesco 

(dõAssisi)ó (Vita, cap. II). 

         Nel pellegrinaggio ad Assisi, la tradizione 

riporta che il giovane Francesco di Paola, nella 

Basilica di Santa Maria degli Angeli consacr¸ alla Madonna la sua 

verginit¨ (che conserv¸ immacolata tutta la vita), e arriv¸ a vedere la 

Santa Casa di Loreto, dove la sua statua ¯ stata posta fra gli altari dei 

Santi Visitatori della Santa Casa. 

Alla Madonna, Fra Francesco di Paola dedic¸ le Chiese dei suoi 

primi conventi: la Chiesa di Paola la dedic¸ a Santa Maria degli Angeli di 

cui rimane ancora un affresco della Madonna col Bambino, risalente a 

San Francesco. 

La Chiesa di Patern¸ Calabro la dedic¸ allõAnnunziata. 

 
8 Cf. Fiorini Morosini G., La Madonna della conversione, p. 14. 
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E nei tanti suoi miracoli, Frate Francesco di 

Paola faceva pregare lõAve Maria. 

Nel Processo Cosentino (1512-1513), 

testimonia il teste quarantunesimo, il nobile 

Paolino Piccione, da Paola, che and¸ da San 

Francesco perch® stava morendo il padre: 

òFrancescoéappena lo vide, gli chiese: òChe hai da 

piangere?ó.  

        Il testimone gli disse che suo padre se ne 

moriva.  

Fra Francesco allora: òSai il Pater Noster?ó.  

E quegli: òNo!ó.  

òE lõAve Maria?ó.  

òS³ó.  

Disse allora al teste e ad una ragazza che era 

con lui, portandoli davanti al Crocifisso e facendoli 

inginocchiare: òRecitate tante Ave Maria, sino al 

mio ritornoó.  

Tornato con tre biscottini in mano e tre 

prugne, rivolgendosi al giovane, disse: òPorterai questi a tuo padre 

ammalatoó, e aggiunse: òDigli da parte mia che per questa volta non 

avesse paura; raccomandagli poi, che sia un buon cristiano e abbia fede 

in Dioó.  

Tornato il figliolo a casa, raccomand¸ al padre di mangiare i tre 

biscottiniédopo tre-quattro giorni guar³ó. 

Ma questo rapporto filiale con Maria Santissima, in Frate Francesco 

di Paola non ¯ ancora quello del Rosariante di Maria SS., che sarebbe 

diventato. 

Quando mons. Pirro Caracciolo, Vescovo di 

Cosenza ai tempi di Frate Francesco di Paola, 

descrisse lõabito dei monaci, scrisse: ò[Frate 

Francesco] ha ammesso nella sua comunit¨ 

alcuni, che erano desiderosi di condurre il suo 

stesso genere di vita, e li ha vestiti del suo stesso 

abito, cio¯ una tunica con il cappuccio degli 

eremiti e un cingolo; questi erano nel numero di 
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dodici; altri li ha lasciati nel loro vestito [ossia condizione] di laici, per 

consentire loro un periodo di prova nella vita eremiticaó9. 

Non ¯ ancora citata la Corona del Rosario sullõAbito.  

Padre Giuseppe Fiorini Morosini dice nella biografia del Santo: òNon 

ha nulla di eccezionale o di straordinario la devozione di San Francesco 

di Paola alla Vergine SS.ma.  

Ci¸ non ci deve stupire, se consideriamo 

che lo stile di vita di San Francesco ¯ quello 

degli antichi Padri del deserto, ossia dei primi 

eremiti, la cui spiritualit¨  ̄ centrata 

principalmente, se non unicamente, 

nellõimitazione di Cristo.  

Lõimitazione di Maria ¯ un fatto 

consequenzialeéper il fatto che S. Francesco 

usava di frequente lõinvocazione Ges½-

Mariaéó10. 

 

 

2.3. La spiritualit¨ Rosariante di Frate Francesco di Paola, dal 1483 alla 

sua morte, il 2 aprile 1507. 

 

Quando Frate Francesco di Paola accolse la 

volont¨ di Dio di partire per Roma allõet¨ di 67 anni, 

i ripetuti incontri con Papa Sisto IV e il Cardinale 

Ferrico di Cluny, fecero conoscere al Frate Eremita 

i Segreti del òLibro del Rosarioó del Beato Alano 

della Rupe, ed egli divenne un ferventissimo 

Rosariante della Madonna del Rosario.  

Al Re Luigi XI, che voleva regalargli una 

statuina della Madonna in oro massiccio, rispose 

che òla sua devozione non era fondata n® nellõoro n® 

nellõargento, ma soltanto nella Madonna, che Regna in Cielo con il Suo 

Divin Figlioó; e, al messo del Re disse òche egli aveva unõimmagine di 

carta [della Madonna], e gli bastavaó (Anonimo, Vita, cap. XII).  

Nel processo di Amiens, ̄  testimoniato che egli recitava lõUfficio 

della Vergine, confermato dai biografi del tempo11.  

 
9 Dudum devota , Supplica con la quale  il Vescovo di Cosenza, Mons. Pirro Caracciolo, il 30 novembre 1470, chiese a Sisto IV 
la conferma dellõapprovazione e delle concessioni, fatte al movimento eremitico di Francesco di Paola , in: Fiorini Morosini 
G., Il Carisma penitenziale di San Francesco di Paola, Roma, 2000, p. 191.  
10 FIORINI MOROSINI G., Il Carisma penitenziale di San Francesco di Paola,  pag. 588.  
11 Op. cit. p. 590. 
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LõAve Maria divent¸ il Saluto di San 

Francesco a Tours, ed egli raccomandava la 

recita del Rosario, e donava Corone del Rosario 

da lui benedette, come un tempo faceva San 

Domenico.  

Come non ricordare poi, che, tra le 

preziose reliquie che si conservano a Paola, cõ¯ 

proprio la sua Corona del Rosario. 

Da alcuni testi del Processo turonense 

(uno di questi ¯ il teste 43), San Francesco di 

Paola anziano, distribuiva e faceva distribuire 

tantissime Corone del Rosario, che egli stesso 

benediceva, per un particolare privilegio 

concessogli da Papa Sisto IV. 

Ci sono le testimonianze di miracoli, ottenuti recitando il Rosario 

accanto allõammalato, su consiglio di Frate Francesco di Paola.  

Questa devozione si trova nella Regola del TerzõOrdine: òAl fine di 

ricevere grazie e acquistare le indulgenze annesse, a lode della beata 

Vergine Maria, vi dedicherete, specialmente nei giorni festivi, alla recita 

del Santo Rosario (cap. II)ó12. 

Frate Francesco di Paola nutriva particolare devozione verso i nomi 

di Ges½ e di Maria, e dedic¸ a Ges½ e Maria il convento di Tours. 

Il nome della Vergine era frequente sulle sue labbra, e lõAve Maria 

divent¸ il saluto ufficiale nei suoi conventi, e anche nella Corte di 

Francia, il Re Carlo VIII, successore del Re Luigi XI, lo salutava con òAve 

Mariaó, e, per lõuso dei frati che si salutavano con òAve Mariaó, il 

convento di Tours veniva chiamato il convento dellõAve Maria, come 

testimoni¸ il teste 42 del processo di Tours. 

Qui siamo negli anni nei quali San Francesco di Paola divenne uno 

dei pi½ grandi Rosarianti di Maria, fino ad avere la grazia di vedere la 

Madonna del Rosario col Bambino Ges½ dare a lui la Corona del Rosario, 

associandolo ai due grandi Santi Domenicani, ai quali la Madonna del 

Rosario fece la stessa grazia: San Domenico di Guzman e il Beato Alano 

della Rupe.  

Lõincisione del 1517 di San Francesco di Paola ai piedi della 

Madonna del Rosario, ¯ lõimmagine pi½ antica del Santo di Paola, segno 

che quellõApparizione doveva essere conservata nella memoria 

collettiva.  

 
12 Op. cit. pag. 591-592. 
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Accanto a Francesco di Paola 

cõ¯ il suo Libro della Regola, e dalle 

sue mani parte il cartiglio: Sumat per 

te preces qui pro nobis natus tulit 

esse tuus (òAccogli Tu le nostre 

preghiere, perch® Tu il Tuo Nato lo 

hai offerto a noi"), che sono le parole 

desunte dallõinno òAve Maris Stellaó, 

òAve Stella del Mareó. 
 

LõAnonimo, riassumendo la sua 

Vita, afferma: òMolti uomini in gravi 

pericoli, per terra e per mare, furono 

salvati, perch® soccorsi dalla sua 

preghiera, dai suoi meriti, dai Rosari, 

dalle candele da lui benedette, da 

cingoli e altre devozioni da lui 

donateó13.  

Nella prima Regola del TerzõOrdine, del 1Á maggio 1501, cap. II, 

Frate Francesco di Paola chiese di pregare 50 Pater e 50 Ave, durante 

lõottava della morte di un Confratello o di una Consorella; e di pregare 

100 Pater e 100 Ave nei Tempi forti di Avvento e Quaresima.  

Nella IIIÁ Regola del TerzõOrdine diventeranno 15 Pater e 15 Ave.  

 
Goya Francisco, San Francesco di Paola, 1780. 

 

I primi frati che conobbero San Francesco 

testimoniarono la diffusione della preghiera del 

Rosario, voluta dal loro Fondatore e hanno eretto 

sodalizi in onore della Madonna del Rosario 

anche prima della istituzione della festa del 

Rosario. 

San Francesco fu molto devoto anche 

dellõImmacolata, una festa che istitu³ Papa Sisto 

IV, accogliendo le tesi del Beato Duns Scoto e del 

Beato Alano della Rupe, e le dedic¸ lõaltare 

maggiore della chiesa di Nigeon-le-Paris. 

Fu a Parigi che lõOrdine dei Minimi prese la sua forma attuale, grazie 

a Papa Alessandro VI che stimava grandemente Frate Francesco di 

 
13 Anonimo, Vita, cap. XV.  
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Paola, definendolo òimitatore ardentissimo del nostro Redentoreó, e 

verso cui Frate Francesco di Paola nutriva grande venerazione e stima. 

Papa Alessandro VI approv¸ la prima versione della Regola 

dellõOrdine dei Minimi, il 26 febbraio 1493, con la Bolla Pontificia: 

òMeritis Religiosae vitaeó. 

Otto anni dopo lõapprovazione della Prima Regola, visto che lõOrdine 

dei Minimi si era esteso anche in Francia, Papa Alessandro VI approv¸ 

la Regola per il TerzõOrdine, e approv¸ la Seconda Regola, il primo 

maggio 1501, con la Bolla: òAd ea quae circaó, dove lõOrdine dei Minimi 

pass¸ definitivamente dallo stile di vita eremitico a quello cenobitico. 

Il 18 giugno 1502, con la Bolla òAd fructus uberesó, Papa Alessandro 

VI approv¸, sostanzialmente immutata ma rafforzata canonicamente 

dallõapprovazione del Collegio dei Cardinali, la Terza Regola dei Frati 

Minimi e la Seconda Regola dei Terziari Minimi.  

           Fu, infine, Papa Giulio 

II, il 28 luglio 1506, con la 

Bolla òInter coeterosó, ad 

approvare la quarta e 

ultima versione della 

Regola dellõOrdine dei 

Minimi, rimasta identica 

allõultima Regola 

approvata da Papa 

Alessandro VI, con la sola 

aggiunta della Regola per 

le claustrali. 

 

2.4. Lõincontro tra Frate 

Francesco di Paola e il Re Luigi 

XI di Francia. 

         

Quando Frate Francesco di 

Paola arriv¸ presso la Corte 

Reale di Francia, al Castello di 

Plessis-lez-Tours, il Re di Francia 

Luigi XI s'inginocchi¸ e lo 

implor¸ di ottenergli dal Cielo il 

prolungamento dei suoi giorni.  
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San Francesco di Paola, al vedere il Re, comprese che i Decreti 

immutabili di Dio per lui erano che egli dovesse lasciare questo mondo, 

e lui era l³ solo per accompagnarlo ad espiare i suoi molti peccati, e a 

riconciliarsi con Dio, prima di morire.  

Frate Francesco di Paola preg¸ tantissimo, ma non per cambiare i 

Decreti di Dio, che sapeva essere Immutabili, ma per ottenere al Re la 

grazia del pentimento dei suoi peccati, e la grazia che il Re si 

abbandonasse fiducioso nelle Mani di Dio, non temendo pi½ la morte.  

        E questa grazia della conversione, Francesco di Paola, con il 

Santissimo Rosario, la ottenne: il Re Luigi XI fu conquistato dal frate 

calabrese, in virt½ di tutte le preghiere del Rosario che faceva, ascolt¸ 

tutte le parole della sua bocca, come se gli parlasse Dio in persona, fino 

a pentirsi sinceramente del male fatto durante il suo Regno, e si 

confess¸ e si rassegn¸ ai Voleri Divini.  

        La sua salute intanto peggiorava, e Frate Francesco di Paola sent³ 

come se il demonio facesse òil suo uffizioó, attirando contro di lui le 

ingiurie del medico personale del Re Luigi XI, che, per prenderlo in giro, 

chiamava Frate Francesco di Paola: òfr¨ Robertoó14, per screditare il 

santo eremita davanti al Re. 

 

 

 

Ma il Re, al contrario, avendo superato, grazie a lui, i terrori della 

morte, che lo avevano 

tormentato e angosciato 

tutta la vita, volle accanto 

Francesco di Paola, negli 

ultimi giorni della sua vita, e, 

ricevuti con fede i 

Sacramenti, spir¸ tra le 

braccia di Francesco di 

Paola, il 13 agosto 1483. 

  

 

 

 

 

 

 
14 Cf. Toscano I., Della Vita, virtù e miracoli di San Francesco di Paola, Fondatore dei Minimi, Roma, 1658, p. 358. 
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2.5. La morte di Frate Francesco di Paola, e la morte del Cardinale 

Ferrico de Cluny. 

 
Santuario di San Francesco di Paola, a Paola. Le 

reliquie di San Francesco di Paola: tra di esse, la 

sua Corona del Rosario, che dalla raffinatezza 

sembra essere dellõultimo periodo del Santo in 

Francia.   
 

Alla morte del Re Luigi XI, 

successe allõet¨ di 13 anni, il figlio, 

il re Carlo VIII, che volle che San 

Francesco di Paola e i Minimi 

rimanessero nel Palazzo Reale, e 

fu fondato un Convento dei Minimi 

a Tours, in Francia.  

E, quando Carlo VIII venne in 

Italia per farsi proclamare da Papa 

Alessandro VI imperatore di 

Costantinopoli (1495), per 

riconoscenza a Francesco di 

Paola, fond¸ un Convento dei 

Minimi anche sul Pincio a Roma, 

con, annessa, la Chiesa di Trinit¨ 

dei Monti, a Piazza di Spagna.  

Anche il successore del Re Carlo VIII, il re Luigi XII ricolm¸ di 

benefici i Minimi.  

Fu in Francia che lõOrdine dei Minimi, da eremitico, divenne 

cenobitico, e San Francesco, qui fond¸ lõOrdine delle Suore Minime ed il 

TerzõOrdine dei Minimi, e, il 20 maggio 1502, Papa Alessandro VI, proprio 

su richiesta di San Francesco di Paola, approv¸ lõOrdine dei Minimi, con 

la Bolla: òAd fructus uberesó, riconoscendone la Regola di estrema 

austerit¨, e accogliendo le molte preghiere del Pater e dellõAve che la 

sua fede, ormai Rosariana, fece aggiungere alle Regole.  

Papa Alessandro VI, approvando la III Regola dellõOrdine dei Minimi, 

defin ì lõOrdine dei Minimi di Francesco di Paola òun albero buono 

piantato , nei tempi moderni , nella Chiesa Militante, allõinterno della 

quale ha prodotto frutti abbondantió.  

Papa Alessandro VI accolse il Carisma penitenziale di Francesco di 

Paola, che òaveva grande compassione dei tanti infelici, in preda ad 

afflizioni fisiche e morali, per terra e per mare ó.   


